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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 9 ottobre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Il Regio decreto del 18 settembre sul- 
l’ emissione di un’ obbligazione, già da 
noi pubblicata nel nostro numero di ieri. 

Il decreto del ministero della finanze in 
data 9 ottobre da noi ieri riassunto nello 
ultime notizie e che oggi riproduciamo 
nel presente numero per intero. 

Un R. decreto del 29 settembre pre- 
ceduto dalla relazione del ministro del- 
1 istruzione pubblica, a tenore del quale 
l’ insegnamento del gionasio inferiore 6 
superiore nelle provineie venete è diviso 
e distinto nelle cinque classi che. costi- 
tuiscono il ginnasio, e nel'e tre del liceo 
secondo la legge 13 novembre 1859. 

Il numero de’ professori nel liceo e nel 
ginnasio, le loro attribuzioni, gli orari, le 
norme disciplinari, la classe degli istituti 
saranno per le provincie venete quali li 
stabilisce la legge 13 novembre 1859 , il 
regolamento f settembre 186%. 

È abrogata ogni disposizione contraria 
al presente decrelo. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — L' Italie dice che gli emi- 
grati romani continuano a rientrare e fra 
essi ci sono nomi notevoli. Un prossimo 
movimento in Roma sembra inevitabile. 


ROMA — lu Roma si è costtituito nuo- 


APPAWNDIGR 


(Continuazione e fine V. N. 232) 


Chi entra per la prima volta all’ Esposi- 
zione per qualunque delle sue 32 porte re- 
sta anzi tutto stordito dalla galleria delle 
macchine; egli si ferma quà e lì senza seo- 
PO a qualelie primo oggetto guidato solo 
dalla curiosità: poi gli nasce ‘tosto l'idea 
di dare uno sguardo sommario a tulto quel 
caos: e perciò si prefigge di percorrere, 
come in passeggiata, via per via, distribuen. 
do equamente una’ rapidissima attenzione. 
Ma ciò riesce impossibile, tormentati in pari 
tempo dalla curiosità e da un cotale entu- 
siasmo ci si ferma lungo fempo davanti alle 
minime cose, Dopo, stretti dall'ora, si corre 
troppo presto, specialmente davanti ciò che 
non si capisce a primo aspetto : e di tal vi 
sita non restano singolari impressioni che 
di qualche grande statua di cioccolata 0 di 
sapone © di stearica o di sale, di qualche 
vaso gigantesco, di due fontane di acqua di 
Colonia, di qualche oggetto che avete a caso 
riconosciuto per quello che ha levato it più 
gran rumore. Questo è per le impressioni par- 
ficolari : in generale poi, voi riconoscete la 
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vamento il Comitato Nazionale, dirigendo 
al partito liberale il seguente proclama : 


Romani! 


Sciolla la Giunta nazionale, ed affran- 
cata l' Italia dalla responsabilità di ge- 
nerose iniziative , il problema della que- 
stione romana rientrò nella sua base. Il 
Comitato nazionale, che conservò sempre 
alla gran questione il suo vero caratlere, 
trovasi ora dai capi seriono chiamato di 
nuovo a riprendere la direzione delle 
cose. Grave compito , che solo la patria 
carità e la fiducia illimitata su voi ci con- 
foriò ad accettaro senza esilanza. 

Romani, se |’ Italia ha compiuto |’ in- 
grato dovere di soffogaro generose inizia- 
tive, sta ora a noi compiere il nostro, e 
per intero. Roma si dissa dei Romani, 
© l'Europa tutta riconobbe in essi il di- 
ritto a soddisfare le sue legittime aspi- 
razioni, i suoi bisogni. Una Convenzione, 
che noi non segnammo, ci obbligò ad un 
esperimente penoso. Noi |’ accettammmo , 
6 l'esperimento si compiè decisivo, È 
per esso fu appunto che il potere teo- 
cratico si rivelò incompatibile colla ci- 
villà, impotente a governare. Si rassegni 
dunque a perire. Romani quando noi 
scoprimmo al nudo i vizi, e i grandi a- 
busi del governo sacerdotale, la corte di 
Roma rispose colla dotirina della immo- 
bilità, che raccomandò alla forza brutale 
de’ suoi mercenari. Se dunque il diritto, 
che si riconobbe in noi, non fu un’a- 
mara derisione, se fin qui riuscì vana 
ogni prova per migliorare le nostre sorti, 
ma qual torto avremo noi so obbligati 
facciamo appello all’ ultima ragione ? Il 
trionfo della civiltà, e dei veri interessi 


grandiosità dell'Esposizione, vi sentite crescere 
a_mille doppi entusiasmo, vi spaventa il eòm- 
pito di doverla tutta studiare, e commossi dal 
pensiero che quella è una mostra cosmopo: 
lita, voi benedite la fratellanza nazionale, cui 
sembra inaugurare. L'accesa_ fantasia vede 
aggirarsi per quelle ferree sale il Genio del se- 
colo derimonono : e tutto d’intorno a lui, esse- 
re più che mai fertili le campagne, più che mui 
prosperose le città, più che mai sublimi 
arti e le scienze. 

V° ha anche un' altra impressione che co 
desta prima visita prodace in voi, e cioè 
w'accorgete della necessità di una guida che 
che vi conduea e vi illumini. Ma come tro 
varla? Oh, il ben arduo problema! La per- 
sona pratica, a cui vi indirizzate per saperlo 
vi pone invece in guardia contro ceri e 
loghi pubblicati solo a danno delle borse 
dei visitatori, e dice inutili alcuni giornali 
che s'intitolano dell'Esposizione. Non v' è 
di meglio che farsi chiara idea delle classi- 
ficazioni falle dalla Commissione imperiale 
quando le sappiate bene, vi aggirerete pel 


Palazzo come in paese cognito, giovandovi 
anche le dilucidazioni — benché scarse e 
superficiali — che  qualeho espositore vi fa 


regalare sopra foglietti di carla volante spe- 
cialmente destinati d la réclame. 
Nelle classificazioni imperiali sono dicci 


della chiesa giustificheranno l'energia dei 
nostri propositi. 

Romani, le provincie sono già in ri- 
volta, e fra breve la insurrezione sarà 
universale. Noi dobbiamo associarci a 
quel moto, dobbiamo secondarlo con tut- 
te lo forse , perché la vittoria delle pro- 
Vinoie faciliterà a noi la vittoria su Ro- 
ma. Prepariamoci adanque lutti, e tenia- 
moci pronti. Il sangue dei fratelli, che 
nelle provincie sta versando il zuavo pon- 
tificio, sia scintilla che iofiammi sem- 
pre più gli animi nostri. Romani, 1° ora 
si avvicina dell’ ultima prova. Io nome 
dunque della patria untamoci tutti, € 
ciascuno obbedisca solo agli ordini, che 
verranno dal centro. Ricordatevi che l'u- 
nità e la disciplina fanno la forza. Ogni 
moto parziale. incomposto, fuor di tempo 
può riuscirei fatale. Affidatevi, o Roma- 
ni, a quel Comituto che vi dié già prova 
di forta, di prudenza, di ferma volontà, 
Ora che 11 momento dei forti propositi è 
giunto, esso non mancherà al suo dove- 
re. Striagiamoci dunque acimosi, ope- 
riamo disciplinati, e la cousa della civiltà 
sarà guadagnata. 

Roma, 8 ottobre 4867. 

Comitato Nazionale romano. 

— il Borbone ha fatto trasportare tutta 
la sua roba a Civitavecchia. 

— Il generale Garibaldi diresse agli 
italiani il seguente appello : 

Caprera, 7 ottobre 1867. 
Agli italiani! 

Sulla terra romana si combatte — là 
vi sono uomini cui darei mille vite. 

Non ascoltate parole di codarde dub- 
biezze — movotevi. 

Domani l'Italia avrà plauso dal mondo 
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gran gruppi di prodoiti; sette li troveremo 
nelle sette gallerie del Palazzo, tre nel Parco. 
Lasciamo del tutto 4 parte il l'arco, e inco- 
mineiamo dall’ anello esteriore del Palazzo. 
Giò veramente è a rovescio dell’ ordine della 
classificazione imperiale, la quale muoye dal 
centro, ove il primo anello è Lutto riservato 
alle belle arti: ma io voglio tener. queste 
per ultime appunto perché sono le più di- 
lettevoli; è dippiù il mio è l'ordine. uatu- 
rale che deve tenere ogni visitatore, il quale 
non può essere di balzo slanciato nell’ inter- 
no del Palazzo, ma deve incominciare le su 
indagini dall’ esterno, prima parte che a lui 
SÌ affaccia 

L'anello esteriore del Palazzo è dunque 
la settima galleria, ove è esposto il settimo 
gruppo: alimenti a diversi gradi di prepa- 
razione. Per rendere questa ‘galleria più al- 
traente che fosse possibile, € nello stesso 
tempo per servire alie necessità dei visita 
tori dell'Esposizione, sc ne è fatto una lun- 
ga serie di caffè © ristoratori, ciascuno die- 
{ro il tipo di una singolar ‘nazione, colla 
cucina speciale, e col servizio fatto da indi- 
vidui di quella nazione. Successivamente voi 
trovate tre grandi ristoratori. francesi uno 
delle cotonio, un caflè algerino, uu callè 
olandese, un ristoratore prussino, un altro 
viennese, uno svizzero, uno spaguuolo, uno 


intiero intanto a contemplare il vostro 
eroismo. G. GARIBALDI. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA — Scrivono da Vienna: 

Una delle sotto-commissioni de Meieh- 
srath ha dato una risposta indiretta al- 
l'indirizzo dei vescovi in favore del con- 
cordato, Essa ha elaborato un progetto 
di legge tendente a regolare i rapporti 
tra la Chiesa e lo Stato relativamente 
all’ istruzione 

Secondo questo progetto |' istruzione 
pubblica , è in tutti i suoi gradi sotto- 
posta alla direzione cd alla sorveglianza 
esclusiva dello Stato ; l’ insegnamento è 
libero nei limiti della legge ; l' istruzione 
e l'educazione della gioventà è indipen- 
dente da ogni intervento dei ministri di 
qualsiasi culto. 

I clero di tutte le confessioni ha la 
facoltà di dare esclusivamente |’ insegna- 
mento religioso negli istituti dello Stato, 
L'ammissione alle scuole non è soggetta 
a nessuna condizione di culto, ed il cor- 
po insegnante è scelto senza distinzione 
di religione. La scelta ed il controllo dei 
libri, eccetto dei religiosi, appartiene 
alle autorità legali proposte alla direzione 
delle scuole. 

Questo progetto della sotto-commissione 
è la negazione completa di una delle 
parti più esenziali del concordato. 


CRONACA LGCALE 


REGNO D'ITALIA 
LIMA COLESS CUBI O DIITIE TIR 
AVVISO 
Col giorno 15 dell’andante Ottobre in 
questa Città, nelle sottoposte Frazioni Co- 
munali, nei. Sobborghi di S. Luca e di S. 
Giorgio si riapriranno le Scuole Elemen- 
tari Comunali si maschili che femminili, 
tanto del corso inferiore che superiore. 
Chiunque voglia esservi ammesso dovri 
presentare analoga istanza al R. Sindaco, 
se per le scuole di Città, ed ai rispettivi 
Delegati Comunali, se per fo scuole della 
Campagna, e Sobborghi suddetti. Le istan- 
ze dovranno essere corredate della fede di 
noseita risultanto dai Registri di questo 
Ufficio dello Steto Civile, e del certificato 
medico, dal quale apparisca che il petente 


danese, un russo, un italiano , un rumeno, 
un marcechito, un turco, e infine gli im- 
mensi caffè dellAmerica e dell'Inghilterra. 
E così, meno poche eccezioni, voi vedele in 
ascuno di essi il costume più o meno pit- 

co della nazione a cui appartengono, 
ssato però da individui che non ne hanno 
sempre il diritto. La tinta scura vi rivelerà 
la veridicità di un abitante della Guadalupa, 
che porta sul capo una gialla acconciatura : 
rosso ed oro finno risaltare il bianco viso 
della rumena e i suoi biondi capelli intree- 
ciali di fiori: il bianco capuccio aggiunge 
effetto all’abbronzita carnagione del beduino 
e molli turchi hanno perfino il suggello na- 
zionale del sudicivme. Oh come” son leg- 
giadre a vedersi quelle olandesi, col capo 
sormontato da un casco d’oro o d'argento, 
ricoperto di bianchi pizzi, colla gonnella 4 
vivi colori, leggermente rialzata al fianco da 
una larga lascia che si riattacca lutto intorno 
alla loro vila. E v' ha la svedese in bianco 
guarnello, in corta gonna e col capo ador- 
nato da mezze lune ed altre ciarpe; v ha 
la russa col suo diadema di perle, che non 
teme mostrar eollo e pelto malgrado il fred- 
do delle proprie lande, e che indossa un 
costume azzurro, pieno di galani e di stelle 
d'oro. Non vedrai però né il costume Ro- 
mano né l'Abruzzese, e incomineierai Ja 


ha subito il vajolo naturale, o è stato 
soggetto a regolare e ben sortita vacci- 
nazione. (*) 

Il tempo'utile per la presentazione dello 
istanze resta fissato a tutto il 18 del p. v. 
Novembre, ed oltre al detto termine, 
il ritardo dovrà essere giustificato dalle 
ragioni indicate nel Regolamento Scola 
stico. (**) 

È persuaso il Municipio che Genitori e 
Tuttori si faranno pronti e solleciti nel 
mandare i propri figli e tutelati alle scuole 
elementari, e che in taluni sarà vinta la 
contrarietà che hanno di approfittare delle 
pubbliche scuole; rammentando che ora 
provvedute come souo di ottimi Insegnanti, 
€ regolate con uniformità di disciplina 6 
severità di norme, non sono più a confon- 
dersi colle scuole di altri tempi. 

Ai genitori poi e Tutori rammentiamo 
le disposizioni di legge che obbligano a 
mandare alla scuola © propri figli © tute- 
lati: (***) ma più che le comminatorie 
valga il desiderio di farli instruire ed edu- 
care onde preparare loro un avvenire de- 
guo di una Patria risorta, e che aspira a 
gareggiare colle nazioni più incivitite. 


(*) Art. 6. Per l'ammissione alla prima 
qissso i fancilli dovranno presentare la fede 
di nascita ed il certificato del vajolo naturale 
© inoculato col vaccino ; di questi doeumenti 
si prenderà nota sul registro delle iscrizioni. 
l'er l'ammissione alle altre classi gli aspi- 
runti provenienti da scuole pubbliche dovran- 
no presentare il certificato di promozione 
dalla classe precedente a quella cui aspirano, 
ovvero dovranno sostenese |’ esame di pro- 
mozione. ] fanciulli, che furono istruiti in 
privato. dovranno presentare la fede di mi 
scita ed il certificato di sofferto vajolo, e sot- 
tostare all'esame di promozione pes la elasse 
cui aspirano. 

(2°) Art. 7. Nelle Seuole Urbane le ammis- 
sioni alla prima classe e promozioni da una 
classe ad un allra avranno luogo solamente 
in priveipio dell'anno. Nelle scuole rurali 
l'accettazione degli allievi nella prima classe, 
le promozioni alla seconda sezione della pri 
ma classe, dove questa sia divisa, e le pro 
mozioni della prima alla seconda classe avran- 
no luogo due volle neli’ anno, cioè nel ria- 
prirsi delle scuole dopo gli esami semestrali. 
Nelle Scuole sieno urbane sieno rurali do- 
vranno riceversi nel corso dell’anno nelle 
classi, per le quali si riconoscono idonei, i 
fanciulli che per cambiamento di domicilio 
© altra legittima cagione provengono da altre 
scuole pubbliche o da privato insegnamento. 

(179) Art. 54.1 padri 0 coloro che ne fanno 
ie veci luuno l'obbligo di procaeciare ai loro 
figlioli o figliole nello spazio che corre dai soi 
dodici anni d'età l'istruzione, almeno, che 
vien data nella prima e nella seconda classe 
delle scuole elementasi. Essi debbono farli 
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lunga serie dei sospiri che ti strappa dal 
petto L'Esposizione Italiana. Perfino Je in- 
glesi, le americane si. pompeggiato nei co- 
ori della propria nazione 

Tutti questi ristoratori e caffè sono poi o 
fiaicheggiati o spalleggiati da altri piccoli 
spacci di alimenti, Tutti aneh' essi collo 
speciale carattere di” qualche nazionalità; e 
da lunglie stanze, ove sono in mostra i di- 
versi vini, j diversi dolciumi ed ogni sorta 
di alimenti dei varii popoli. È permesso 
molto sovente, ove si pashi, di assaggiare 
ciò che meglio pare, e ciò perchè i gastro- 
nom non abbiano da soffrire le pene di 
Tantalo. 

In questa guisa la settima galleria, che è 
quasi un luogo di distrazione, vi fa imparare 
a distingue ‘e dal costume la nazione a cui 
uno appartiene, e vi (a imparare che in Gua 
dalupa si mangiano le paste di goyare e si 
beve il rum d'acajou; in China si mangiano 
Ì nidi di rondine ; in Turchia il sand/ok e 
il merdjan; in Exilto sorgho e doura; in la- 
ghilterra il sandecich; in Russia il caviale, il 
chefal aflumicato ed il pane svedese; in Bel 
gio il pan greco inzuecherato e le ghiande 
di quercia ben condite; in Austria le più 
buone sardine ed il più buon tonno. In quan- 
to a vini la mostra più variata è quella della 
Francia: ma non mancano i vini del Reno, 


istruire nelle seuole pubbliche o nelle scuo 
private, oppure nelle loro case. 

Art. 56. Venendosi a conoscere che alcuno 
avendo agio di mandare i figli alle scuole 
pubbliche trascuri di farlo e non adoperi altro 
mezzo per istruirli, il Sindaco lo chiamerà 
a sè per fargli conveniente esortazione, e 

malora persista nella sua negligenza, quegl 
farà istanza presso il Giudice di Mandamento 
alinchè sia punito per atto di contravvenzione 
giusta le disposizioni contenute nel capo IV. 
del libro terzo del Codice penale. 

Arl. 57, Le stesse disposizioni sono anche 
applicabili a Lutti coloro che tengono in cu- 
stodia, impiegano od liano comechessia sotto 
la loro dipendenza fanciulli in età di frequen- 
tare la scuola pubblica, e i cui parenti o 
tutori non abbiano stanza ordinariamente 
nel Comune. 

Ferrara 6 ottobre 1867. 
Pel Sindaco assente 
L' Assessore Delegato 
A. TROTTI 

— La sera del 12 corrente nella Par- 
rocchia di Casaglia era consunto dalle 
fiamme un fienile, contenente sverne, di 
ragione del sig. dolt. Vincenzo Bonetti, 
sulla possessione chiamata Capriola, con 
danno comuiativo di circa L. 7,200 

Sino ad ora non è sospettato |’ acca- 
duto quale opera di colpa; ma vuolsi os- 
servare, che la frequenza di tali incendi, 
che purtroppo! si verifica in questa Pro- 
vincia, più che all'altrui malvagità, è 
mestieri atiribuirla all’ imprevidenza doi 
villici nel fare uso di fiammiferi, alia ca- 
stodia dei quali in specialità non si pra- 
tica la debita riservatezza. 


— Il 20 correate in Pontelagoscuro, 
iu occasione della festa annuale di S. 
Teresa avrà luogo l'estrazione di una 
Tombola, a scopo di pubblica beneficen- 
za, per la somma di ML. 500. Ed il 
giorno 27 corrente avrà pure lungo la 
estrazione di una Tombola di Eu. 1000, 
a beneficio dei poveri di quel Paese 
Offerte por i feriti nell insurrezione 
Romana 


Quinta Nota 

Riporto L. 597. 80 
Do-Pestel ing. Gaetano |. 3. 
Massari conte Galeazzo 1. 30. 
Grossi Cleto |. 2. Gorrini Rug 
gero e. 50 Guilti doll. Elio- 
doro |. 5. Bosi prof. Luigi |. 5. 

Iticci dott. Ercole 1.5. N. N. 11. L 


dI. 50 


Somma segue L. 619. 30 
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che formano i sospiri di ogni buon francese, 
© pei quali egli darebbe pertivo il suo Bor 
deiux e il suo Champague: primeggiano i1 
Tokaj e il lobamnisberg, l'Irogne, tl Bar- 
bera ed altri ancora. Nogli alimenti, occorre 
di fermarsi sopra il famoso preparato di Ci- 
rio per la loro conservazione: ma io non vi 
posso dir nulla in tal proposito avendo ve- 
duto appena una scatoletta di tonno giù sot- 
toposto ai necessari processi; intorno a que- 
sto gran problema in Francia sono esposti i 
metodi di Appert, accolti assai favorevol- 
mente cose. Che in questa galleria attirano 
l’attenzione, sono le statue di zucchero e di 
cioccolata, specialmente del Belgio, alcune 
botti graudiose, tra Je quali una magnifica 
dell’ Austria, e molle bomboniere, che ora- 
mai, colla freschezza hunno perduto ogui 
beltà. 

Ecco quanto posso dirvi intorno ‘al gru ppo, 
alimenti e bevande : potrei forse aggiungere 
qualche dalo statistico specialmente sul com- 
mercio delle arioghe di Terra nuova, della 
birra di Germania, © dei vini e spiriti îran- 
cesi: ma non credo che ciò valga la pea di 
prolungarsi, e perciò chiudo Ja lettera, e un 
altro giorno vi parlerò del gruppo successivo. 


ENEA CAVALIERI 
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Rigorto L. 649. 30 
Galdino prof. Gardino 1. 5. Dro- 
ghetti Augusto I. 1. Raimondi 
Giuseppe c. 40. Torri  Giovan- 
ni c. 20. Tamburini Luigi c. 95. 
Bertocchi Angelo e. 20. Vero- 
nesi Luigi e. 15 Veronesi Gio 
vanni e. 30, Feletti Evelina e. 50. 
Pocaterra (iionchino e. 50. Avan- 
zi Giuseppe c. 30. Peccenini 
Angelo e. 50. Cevolani Gae- 
tano 1. 1. Gastaldi Alfonso c. 50. 
Conti Angelo e. egrini 
Gaspare e. 30, Lodi Giosuè c. 50. 
Cavalieri Alessandro c. 30. Az 
zolini Francesco e. 50. Lodi Ce- 
lio c. 50. Melgoni Benedetto 1. 1. 
Grassi Primo 1. 1. Munari Ce- 
sare c, 23. Zamorani Gaspare 
1. 2. Boscoli Oreste c. 50. Mi- 
gnani Gaetano e. 50 Campana 
Antonio |. {. Maffei Guelfo 3. 
Bergando Alfonso 1. 20 Chieri 
chi Lu Pavanelli An 
drea I. 20. Navara Gaetano 1 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


15 Ottobre Il 


Gsservazioni Metrorologiche 


o 0069 } ezzadi] 03 | 0re9 
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Umidità relativa . 


Stato del Cielo. 


Temperat, estremel 


Sona cominciate le Rappresentazioni del 


Pipelè sulle scene del nostro maggiore - 


Teatro. 

Il successo può dirsi ottimo, Il Basso 
comico è decisamente bravo, 

Vogliamo credere che il Teatro. sarà 
frequentato da buon numero di spettatori. 


NOTIZIE ULTIME 


-— Il Giornale di Roma reca lo seguen- 
ti notizie: 

L' invasione dei garibaldini contava sul- 
l'insurrezione delle popolazioni da loro 
aggredite, e sulla defezione della truppa 
Questi calcoli erano evidentemente. e 
ronei, Le popolazioni hanvo mostrato per 
ogni dove ch’ esse nutrono sentimenti 
d'onore e d' inalterabile fedeltà al loro 
legittimo governo. Le iruppe di ogni ar- 
ma, tanto indigene quanto estere, hanno 
fatto il loro dovere con un' abnegazione 
ed un eroismo che hanno sempre più ac- 
eresciuto verso esse le simpatie delle no- 
stre. popolazioni. 

Gli autori del movimento garibaldino 


hanno quindi veduto che era per essi 
necessario o smetters del tatto dal loro 
tentativo, o cambiare di tattica per rag- 
giungerne possibilmente in altro modo lo 
scopo. 

Sembra da quanto va ora accadendo che 
l'ultimo partito abbia in essi prevalso, 
giacchè non è più a piccole bande che i 
garibaldini si accingono a passare la fron- 
tiera, ma io bande tali per numero. chie 
possono meglio affrontare l' urto delle 
nostre milizie. 

La bravura da queste mostra, anche nei 
grossi sconiri finora occorsi, non verrà 
certo meno nell' avvenire. 

Intanto questo cambiamento di tattica 
porta due conseguente degno da notarsi: 
Rondesi, cioè, sempre più chiaro il carat 
tere d' invasione, principio costitutivo di 
tale movimento ; è rendesi sempre meno 
plausibile il preiesto che possano orde si 
numerose sfuggire la vigilanza di chi 
dovrebbe impodirno il passaggio. 


— Cinquanta garibaldioi, formanti par- 
te di una grossa banda radunata al di là 
della frontiera, l'han passata nello scorso 
giorno invadendo il Comune di Cervara, 
dove fra lo sgomento degli abitanti, re- 
quisirono viveri ed han proclamato il 
governo provvisorio sotto la dittatura del 
Garibaldi. Dopo ciò si sono ritirati, rag- 

ungendo il resto della loro banda. 

I gambaldini riunitisi presso Ischia è 
Farnese, prima dell’ arrivo delle nostre 
truppo hauno lasciato quei iuogli  ripas- 
sando la frontiera. 

Lo stesso si è osservato no' garibaldini 
che trovavansi dispersi nello vicivanze di 
Acquapendente e Ragnorca. 


— Nel moinento di mettere in macchina 
giungano le seguenti notizie. 

A Torre Alfina, Monte Allino e Pecorone 
sì è riconcetrato un forte numero di ga- 
ribiidini, che iugrossno sempre più è 
ricevono armi 

Una grossa banda 1000 garibaldini ha 
nuovamente invaso Nerola facendo requi. 
sizioni di viveri tanto in detto luogo, 
quanto nel vicino paese di Montorio Îlu- 
mano. 

Le dr 
bande. 

— Dallo stesso Giornale del 12: 

Nello scorso giorno un distaccamento 
parti da Subiaco per fare na. perlust 
zione nelle vicinanze di Cervara e Came- 
rato, Profittando di tale enza, sbucò 
dalle prossime montagne una forle banda 
di garibaldini ed invase Cubiaco. | pochi 
gendarm: ivi rimasti dovettero chiudersi 
in un luogo detto la Rocca, e tanto il 
Governatore quanto il Vescovo Ammini 
statore furono dai garibaldini messi in o- 
staggio nell: loro residenze. Il tenente 
colonello Charetta, avuta notizia del fatto 
deviando dalla mercia verso Nerola, si di- 
resse alla volta di Subiaco. Se non che, 
prima ch' egli vi giungesse, rientrava il 
distaccamento parlitone. Si attaccò allora 
un accanito conflitto, nel quale rimase la 
piena vittoria ai nostri soldati che libera 
rono così il Governatore, il Vescovo, e la 
città, la quale in quel trambusto sollevò 
grida di giubilo e di evviva a Pio IN 
Papa Rec alle truppe pontificie. 

Dei garibaldini 1% caddero in mano 
delle nosire milizie, parecchi furono feriti 
e 3 rimasero sul terreno, fra i quali il 
loro condottiero, ch'era un tal Emilio 
Brenio milanese, sedicente capitano. | no- 
stri ebbero disgraziatamente due feriti* 
un tenente cioè dei zuavi ed un mare- 
seiallo dei gendarmi. 

— Dallo scoglio di Caprera il generale 
garibaldi ha mandato si Romani un pro- 
clama, col quale dichiara di rimettere al 
suo figlio Menotti Ja direzione dell’impre- 
sa di Roma, Tale proclama è del tenore 
seguente: 


ppe marciano ad incontrare tali 


Romani ! 
A dispetto dei paurosi consigli e delle 
spavalde minaccie, voi rompeste sponta- 


neamente gl’ indugi, e menr' io scrivo, 
l'eroico grido delia vostra riscossa echeg- 
gia dalle foreste della Sabina alle alture 
del Gianicolo. 

Voi adempite con giusta impazienza il 
vostro dovere ; | Italia, ne sono convinto, 
adempirà il suo. 

Fra Roma e me corre da lungo tempo 
un patto solenne, ed io, a qualunque co- 
sto, manterrò la mie promessa e sarò 
con voi. 

Ma per vincere io sono di troppo: com- 
battono nelle vostre file gli indomiti a- 
vauzi del Vascello e di San Pancrazio , i 
provati veterani delle battaglie nazionali, 
è il loro nome suona vitto» 

to non ricuso il glorioso mandato di 
guidarvi, ma finchè io giunga cedo al vostro 
desiderio di tutt gli amici, e trasmetto 
la direzione dell'impresa nelle mani di 
mio figlio Menotti, certo che egli saprà 
vincere con voi 0 morire al suo posto. 

Fato che al mio arrivo, della nefanda 
tirannia che vi ha oppressi, non rimanga 
più che la obbrobriosa memoria. 

8 ottobre 1867. 


(ta 


— Togliamo dal Diritto que 
dell' insurrezione 

Abbiamo oggi notizie di vari punti, ma 
non importanti e tali da pubblicarsi. Quello 
che risulta positivamente si è che l' insurre- 
zione ingrossa, che in più luoghi comparvero 
nuove biulo, una verso Aequapen dente, rive 
cupato dai nostri, un'altra alla destra del 
Liri 

I tempo piovoso ha impedito decisive mos: 
se; i piecoli scontri avvenuti sono stati fa- 
vorevoli 

\bbiamo dal quartier generale di Menotti, 
ora a Verola, una du lettera ib data del 
10, che vorremino, se prudenza non vielasse, 
pubbilicar tutta 

Nella sua marcia fra Monterotondo e Ve- 
rola incontrava una compagnia di zuavi e po- 
chi gendarmi, Appena essi videro i nostri 
spianare i fucili si posero in fuga dentro un 
Bosco vicino. 

Dunque non sempre i zuavi vengono alla 
baionet 

Mentre ieri Menotti giungo 


GARIBALDI. 
0 bollettino 


va dirimpetto 


Verola con 600 uomini, 500 zuavi si jresen- 
tavano fin sotto al paese, 1 assalivano 
anzi si sono ritirati anche posizione 


Monte Libretti che prima occupavano, diri: 
gendosi verso l'alombara. 

La gioventù d' ogni parte accorre volonte- 
terosa Intorno agli Vusort 

— Il Diritto di questa mattina porta 
le seguenti notizi 

— Gli avamposti di Menotti sovo a 
Monterotondo ; perciò sono ad aleune mi- 
glia da Roma, che sembra l'obiettivo di 
questa banda, ia più grossa di tutte. 

Una parto del medesuno corpo feco 
prigionieri quindici pontifici. 


— La banda Salomone è ingrossata. 

Presso Velletri è surta da “ue 0 tre 
giorm una nuova banda. A_ Velletri ove 
l'agilazone era grande, ora si è fatta 
mindeciona. 


— Verso l'oggio Mirieto un corpo d'in- 
sorti incontrossi in un altro di zuavi, che 
non bene esordirono, Assaliti con vigore, 
alcun di questi dovettero rifugiarsi. sul 
territorio italiano. Le nostre truppe inti- 
marono loro di deporre le armi. Vi si 
niegarono gli zuavi. Quindi fu adoperata 
ta forza; alcum degli zuavi giacquero 
feriti; ferito pure un sergente dei nostri. 

— AI di la d’Anagoi stavano qua c là 
dispersi a piccoli gruppi non pochi in- 
sorti. Ora questi si sono riuniti © polero 
no formare una numerosa banda, che si 
pose sotto al comando del maggiore Cuc- 
chi, subito facendo Je sue prime facilate 
contro i papalini e con esito favorevole. 
Per fermo il maggiore Cucchi non sarà 


minore alla sua fama omo valoroso a 
tutta pruova. Mentr'ei si balteva presso 
Anagoi, la polizia pontificia se lo era so- 
gato a Roma, e lo andava cercando per 
ogni dove. 

— Scrivono da Acquapendente alla Fu. 
villa di Mantova: 

Acquapendente fa presa da 400 insorti; 
54 soli erano armati di fucile , molti dei 
quali da caccia; gli altri erano armati di 
vanghe, zappe e badili. Acquapendente fu 
presa colle braccia e coi denti. 

Di qui si rileva che occorrono denari 
per procacciare agli insorli armi e mubi- 
zioni. 

— Scrivono al Diritto da Merola smon- 
tendo le notizie del G. di Roma. Dicono 
lievi le perdite degli insorti in confronto 
di quelle patite da’ papalini. 

Bagnorea, Acquapendente , Nerola sono 
sempre io potere degli insorti, e c' 
Monterotondo. A Nerola dirige il movi- 
mento M. G. — Da Montemaggiore e da 
Monte Libretti gli zuavi osservano, ma 
non assalgono. Toccherà dunque agli in- 
sorti, e quello sarà il segno di un attac- 
co generale. 


—————— 
TWelegrafia Privata 


Firenze 12. — Berlino 12. — La Gazz. 
del Nord dice: Il linguaggio dell’ £ten: 
dard dimostra che il programma di Rouher 
ha trionfato. Riceviamo questa assicura- 
zione con soddisfazione altrettanto più 
grande che non puossi domandare al Go- 
verno francese di giustificarsi e scusarsi 
sempre e nuovamento contro le accuse 
del partito bellicoso, che da ogni persona 
imparziale sono da lungo tempo respinte. 
Oggi è dovere della stampa convincere 
l’opinione pubblica delle intenzioni paci- 
fiche della Francia. 

La Gazz. della Croce smeatisce il pro- 
getto del viaggio di Bismark a Baden. 

Vienna 11. (Riturdato) — Camera dei 
deputati. — Muhlfeld sostiene la soppres- 
sione del concordato, dice che in presenza 
dell’ indirizzo dei vescovi sarebbe una 
viltà nop attaccarlo direttamente. Dimostra 
che i concordati non sono trattati di Stato, 
ma leggi di Stato, suscettibili di cambia- 
menti in via legislativa. Combatte dettaglia- 
tamente l'indirizzo dei vescovi, in cui 
trova dall’ una parte ingiurie e calunnie, 
dall’ altra parte adulazione ed ipocrisia, 
quando assicura che il concordato non 
spogliò la corona di alcun diritto. Dice 
che la religione non ha bisogno di trattati. 
La chiesa cattolica sarebbe da compian- 
gersi, se non potesse sussistere che per 
mezzo di concordali. La proposta di Muhl- 
feld fa rinviata alla Commissione delle con- 
fessioni. 

Monaso 12. — È arrivato il 
Umberto. 
enze 12. — Gazzetta Ufficiale. Una 
Circolare determina che il pagamento delle 
cedole del consolidato 5 0/0 pel semestre 
scadente al 1° gennaio 1868, incominci 
il 21 corrente. 

Il pagamento di tali cedole si farà in- 
teramente in biglietti di banca; nelle pro- 
vince napoletane c siciliane anche in 
polizze e fedi dei banchi di Napoli e Sicilia. 

Fire — Berlino 13. — La Gaz- 
zelta dellu Croce smentisce che il secondo 
viaggio del re di Prussia a Badon abbia 
avuto lo scopo attribuitogli. 

Dresda 13. — Le Camere sono convo- 
cate per il 1° novembre. 

Pa 13. — Il Constitutionnel smen- 
tisce le asserzioni d’ una corrispondenza 
che pretese raccontare le parole di Rouher 
e Levalette, allorchè presero congedo dal- 
l’imperatore a Biarritz, soggiungendo, che 
il principe imperiale è ricaduto ammalato. 


principe 


Il Constitutionnel dichiara, che il prio- 
cipe continua a godere salute eccellente. 
La Liberté è |’ Epoque riferiscono sotto 
riserva la voce che le truppe italiane ab- 
biano passata la frontiera pontificia. 


A77ISO * 


La Congregazione Consorziale del | 
Circondario reca a notizia di tutti i Pos- 
sidenti che in data del 10 Settembre p. p. 
inviò istanza ai due Ministeri delle Fi- 
nanze e dei Lavori Pubblici, per essere 
autorizzata a costruire sette chiaviche di 
derivazione in beneficio del Polesine S, 
Giorgio, cinque nell’argine destro del Vo. 
lano, e due nell’argine sinistro del Pri- 
maro. 

Copie autentiche della suddetta istanza 
per ordine superiore si troveranno affisse 
€ pubblicate, insieme ad analoga notifi 
cazione, per lo spazio di quindici giorni, 
comiaciando dal 7 corrente Ottobre, nei 
Comuni di Ferrara, Portomaggiore, Ar- 
genta, Ostellato, Massafiscaglia, Codigoro, 
Migliaro, Mesola, Poggio Renalico, e Cop 
paro, a comodo di chiunque possa aver 
interesse di esaminarie, 

Ferrara 5 Ottobre 1867. 
Il Presidente - 
ANDREA Cav. CASAZZA 


{ Guard' a Doil ) 


Il 15 Ottobre 1867 
ha luogo una grande Estrazione del 


Prestito di Stato del Cantone 
Fribuorgo nell’ Elvezia 


| dell’anno 1860 che contiene nella sua 
| Totalità 400,000 Vincite, cioè. 

5 volte 60,000, 8 volte 50,000, 4 volte 
45,090, 14 volle 40,000, 13 volte 35,000 
6 volte 32,000, 14 volte 30,000, 4 volte 
25,000, 22 volte 20,000, 8 volte 18 000, 
A volte 16,000, 13 rolle 15,000, 10,000, 
6000, 5000 ecc. ecc. la vincita minore 
€ di. 17 Franchi. 


Un Viglietto per questa Estr: vale L.it. 5 
d 5 e e on n 6 
3 ss,» 30 


per la compera di’ un numero maggiore 
di Viglietti si farà un maggiore propor- 
Ì zionato ribasso. 
Le commissioni verso invio dell’im- 
porto verranno prontamente eseguite ed 
ai committenti, si spediranno le liste 
| delle Vincite subito dopo l'Estrazione. Le 
| vincite saranno pagate in Argento. 
| SI prendono tuitele monete in corso, 
| come pure tutte le qualità di Viglietti di 
| Dane 
| 


Da rivolgersi subito e direttamente ad 


Enrico Rach, 
— Venditore di Elfelti di Stato 
în BREMEN alla GERMANIA 


AL NEGOZIO DI 
GIVSAP?a PORISELLO 


CHINCAGLIZRE 
ASSORTIMENTO IN GENERI 


pes l'inverno 


Corpellti — Mutande — (Calze e 
Manichetti di lana — Camicie Fla- 
nella — Guanti cachemir — Sciar- 
poni ec 


Scarpe di gomma — Pantofole da 
camera — (Ghelte per Bambini ecc. 


DAGNE CINTURONI E GIBERNE 
in cuojo c pelle verniciata per gli alun- 
ni delle Scuole Tecniche e Ginnasiali. 


Fabri 
sua conveniei 
sessione denominata Roja della su- 
perficie di Venti Eltari circa pari a 
staja 187 sita in Porotto distante 
chilometri 3 dalla Città, Chi volesse 
comperarla parli con il Proprieta- 
rio. 


Giuseppe a 


prezzo di 
venderebbe una Pos- 


MIRACOLO!!! 


200 franehi al mese 
Si estraggono in favore degli associ: 


FIGARO 


Giornale quotidiano , politico , semiserio 
per tulti i gusti 

Che si pubblica in Firenze ogni giorno 
non fostivo alle ore 12 merid. 

un numero costa cent. i. 

Per concorrere al premio bisogna essore 
associali almeno per un mese, 

Il prezzo d'associazione è di Hre 1. 50, 
al mese per tutta Italia franco. 

Ogni bolletta di ricevuta porta un nume- 
ro col quale si concorre al premio 

L' Estrazione del premio avrà luogo appe- 


del 


na raggiunti i mille associati. 

Tutti gli associati avranno diritto di assi 
stere o far assistere all'estrazione; il giorno 
della medesima verrà pubblicato 10 giorni 


prima, e l'esito col nome del vincitoro sarà 
pure pubblicato. 
© associazioni si ricevono da tutti gli 
uffici postali del Iegno ed all’ ufficio del gior- 
pale, în ria Panicale n. 5 Fire 
Non si accettano francobolli in pagamento. 


Di S. A. 


FARMACISTI 
I. 1 Principe NAPOLEONE 
A_PARIGI. 


Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo 
medicamento riunisce la chinacchina, che è il tonico 
, uno cel principali elementi del sangue. 


È a questo titolo che 


esso è adottato dai più distiati medici di Parigi per guarire la pallidezza, facilitare lo 
sviluppo delle ragazze e ridonare aj corpo i suoi principali alterati o perduti. Esso fa 
rapidamente scomparire i mali di stomaco intollerabili suscitati dall'anemia o dalla leu- 
correa, ai quali le donne sono sì sovente soggette; regolarizza e facilita la mesirua- 
zione, e lo si prescrive con successo ai ragazzi pallidi e linfatici o scrofolosi. Eccita 


inoltre l'appetito, favorisce la di 


ione e conviene a lutte le persone il cui sangue è 


impoverito dal lavoro, dalle malattie e dalle convalescenze . lunghe e difficili. 1 buoni 


risultali non si fanno mai attendere. 


igere su ciascuna Boccetta la firma GRIMAULT e C. - 


rrezzo Fraxcni 3. 5@. 


Depostrani: In Ferrari 
Ancona, signori Sebastiani e C.* 
della Legazione Brittannica. 


, Farmacia Navarra — Bologna, signor Eorico Zarri — 
— Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 


GIUSEPPE BRESCIANI Tip. Gerento. 


